
Legg e  regio n a l e  30  marzo  199 5 ,  n.  15  (BUR  n.  30/1 9 9 5 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  16
APRILE  198 5 ,  N.  33  IN  TEMA  DI  TUTELA  DELL'AMBIENTE

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  4  del la  legg e  region a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33,  com e  da  ultim o  modif i ca t o  dall’art ic o l o  1,  com m a
1,  della  leg g e  region a l e  31  ottobre  199 4 ,  n.  62.

1. L’ articolo  4  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  come  da
ultimo  modificato  dall’articolo  1,  comma  1,  della  legge  regionale  31
ottobre  1994,  n.  62,  è  così  sostitui to:
“ Art.   4  - Compete n z e  della  Regione.
Le  funzioni  regionali,  nel  quadro  dell'  ordinam e n to  statale
richiamato  dall'  articolo  1  e  a  norma  della  presen te  legge,  consistono
principalme n t e  in:
1)  attività   di  acquisizione  ed  elaborazione  di  dati,  interessan t i  la
tutela  dell'  ambien te ,  mediante  i  quali  la  Regione,  con  l'  apporto
delle  Province  e  dei  Comuni,  acquisisce  lo  stato  di  fatto;
2)  attività   di  program m a zione ,  mediante  le  quali  la  Regione
approva:
a)  il piano  regionale  dell'  ambien te ,  in  cui  l'  individuazione  delle  zone
di  protezione  e  di  interven to,  nonchè   dei  beni  da  risanare,  è   operata
con  criteri  unitari  e  secondo  azioni  program m a tiche;
b)  i piani  regionali  dei  singoli  settori  dell'  atmosfera,  delle  acque,  del
suolo,  come  specificazione  settoriale  delle  scelte  e  delle
compatibili tà   generali  previste  all'  interno  del  piano  di  cui  alla
precede n t e  lettera  a);
3)  attività   di  realizzazione  di  singole  opere:
a)  diret ta m e n t e  o  in  concessione,  in  quanto  di  propria  compe te n z a;
b)  mediante  concessione  di  contributi  agli  enti  locali,  per  quanto  di
loro  compet e n z a;
4)  attività   di  indirizzo  e  coordinam e n to ,  mediante  le  quali  la  Regione
emana  diret tive  in  materia  ambien tale  e  provvede  a:
a)  coordinare  le  reti  e  i siste mi  provinciali  e  comunali  di  rilevam e n to
e  controllo,  qualitativo  e  quantita tivo  dell'  inquinam e n to  atmosferico
e  dei  corpi  idrici,  in  collaborazione  anche  col  servizio  idrografico
italiano  nonchè   della  qualità   e  quanti tà   dei  rifiuti  prodot ti;
b)  coordinare  le  operazioni  di  rilevame n to  per  la  redazione  della
mappa  degli  scarichi,  nonchè   per  la  deter minazione  delle
caratteris tiche  delle  acque  superficiali,  anche  ai  fini  della
potabilizzazione  e  dell'  uso  balneare;
c)  favorire  l'  uniformità   nello  sviluppo  tecnologico  e  gestionale  degli
impianti  e  dei  servizi,  a  mezzo  di  diret tive  della  Giunta  regionale  per



il  progressivo  adegua m e n to  all'  evoluzione  delle  migliori  tecnologie
disponibili  ed  economica m e n t e  praticabili;
d)  stabilire  i  criteri  cui  i  Comuni  debbono  attenersi  per  la
elaborazione  dei  piani  di  risanam e n to  acustico;
5)  attività   di  controllo  mediante  le  quali  la  Regione:
a)  valuta  la  compatibilità   ambien tale  degli  impianti  di  prima
categoria  di  cui  all'  articolo  35  nonchè   delle  opere  di  cui  all'  articolo
29  bis  e  fornisce  al  Ministero  dell'  ambiente  il  parere  di  cui  all'
articolo  6  della  legge  8  luglio  1986,  n.  349;
b)  approva  i  proget ti  relativi  agli  impianti  di  prima  categoria  di  cui
all'  articolo  35  nonchè   le  loro  eventuali  modifiche  per  ampliame n to
o ristrut turazione  o  trasferim e n to  in  altre  località  ;
c)  autorizza  le  attività   sperime n tali  di  depurazione  e  trat tam e n t o;   d)
esercita  l'  alta  vigilanza  sui  servizi  e  sugli  impianti  pubblici  e  privati
in  materia  di  tutela  dell'  ambien te ,  nelle  forme  previs te  dalla
presen te  legge;
e)  approva  i  proge t t i  relativi  alla  bonifica  ambientale  dei  siti
degradati  o  contaminati  da  qualunque  tipologia  di  rifiuto,
unicam e n t e  nel  caso  in  cui  l'  interven to  stesso  comporti  l'
allestim e n to  di  discariche  classificate  come  impianti  di  prima
categoria,  ai  sensi  dell'  articolo  35,  che  prevedano  apporto  di
ulteriori  rifiuti.".

Art.  2  -  Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33,  com e  da  ultim o  modif i ca t o  dall’art ic o l o  2,  com m i
1,  2  e  3,  della  legg e  region a l e  31  ottobr e  199 4 ,  n.  62.

1. L’ articolo  5  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  come  da
ultimo  modifica to  dall’articolo  2,  commi  1,  2  e  3,  della  legge
regionale  31  ottobre  1994,  n.  62,  è  così  sostitui to:
“ Art.   5  - Compete n z e  della  Provincia.
Le  attività   della  Provincia,  nel  quadro  dell'  ordinam e n to  statale
richiamato  all'  articolo  1  e  delle  funzioni  a  essa  delegate  dalla
presen te  legge,  consistono  principalm en t e  in:
1)  rilevam en to  ed  elaborazione  di  dati  ambientali  di  interesse
provinciale,  nell'  ambito  del  coordinam e n to  regionale  di  cui  all'
articolo  4,  primo  com ma,  punto  4,  lettera  a),  segnalando  altresì   alla
Regione  e  ai  Comuni  le  situazioni  richieden ti  provvedi m e n t i  di  loro
compe t en z a;
2)  esercizio  delegato  del  controllo  preven tivo:
a)  approvando  i  proge t ti  degli  impianti  di  seconda  categoria  di  cui
all'  articolo  49,  primo  com ma,  lettera  a),  le  loro  eventuali  modifiche
per  ampliame n to  o  ristrut turazione  o  trasferim en to  in  altre  località
e  rilasciando  le  relative  autorizzazioni  all'  esercizio;   nonchè
autorizzando  gli  impianti  di  seconda  categoria  di  cui  all'  articolo  49,
primo  com ma,  lettera  c);
b)  autorizzando  gli  impianti  ad  uso  industriale  o  di  pubblica  utilità  ,
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di  cui  al  dpr  24  maggio  1988,  n.  203,  ai  sensi  degli  articoli  6,  12  e  15
di  det to  decreto;
c)  rilasciando  l'  autorizzazione  all'  esercizio  dell'  attività   di  raccolta
e  di  trasporto  di  rifiuti  urbani  e  speciali  non  tossici  e  nocivi  prodot ti
da  terzi.   Per  le  imprese  di  trasporto  prive  di  sedi  operative  nella
Regione  Veneto,  è   riconosciu ta  valida  l'  autorizzazione  rilasciata
dalla  Regione  compe te n t e  per  territorio;
d)  rilasciando  l'  autorizzazione  all'  esercizio  dell'  attività   di  raccolta
e  trasporto  di  rifiuti  speciali  tossici  e  nocivi.Per  le  imprese  prive  di
sede  operativa  nella  Regione  Veneto,  compet e n t e  al  rilascio  dell'
autorizzazione  è   il Presiden te  della  Provincia  ove  avviene  il deposi to
o il prelievo;
e)  autorizzando  gli  scarichi  nelle  unità   geologiche  profonde  e  nelle
acque  costiere  marine;
f)  approvando  i  piani  di  concimazione  relativi  allo  spargime n to  dei
liquami  zootecnici  sul  suolo  agricolo;
g)  autorizzando  l'  utilizzo  in  agricoltura  dei  fanghi  di  depurazione  di
scarichi  civili,  di  pubbliche  fognature,  di  quelli  ad  essi  assimilabili,
nonchè   di  ogni  altro  fango  o  residuo  di  cui  sia  comprovata  l'  utilità
ai  fini  agronomici;   l'  autorizzazione  non  è   richies ta  a  chi  esercita  il
trasporto  e  lo  spargime n to  di  liquami  e  fanghi  derivanti  da  propri
pozzi  neri  al  fine  di  fertilizzare  i propri  terreni;
h)  rilasciando  le  autorizzazioni  per  le  operazioni  di  trattam e n to ,
stoccaggio  e  riutilizzo,  come  materia  prima  o  come  fonte  di  energia,
di  residui  derivanti  da  cicli  di  produzione  o  di  consu m o  in  un
processo  produt t ivo  o  di  combus tione ,  ad  esclusione  delle  operazioni
assogge t ta t e  al  solo  obbligo  di  comunicazione;
i) ricevendo  e  valutando  le  comunicazioni  presen ta t e  dai  sogge t t i  che
intendono  effet tuare  trattam e n t o ,  stoccaggio  o  riutilizzo  dei  residui
assogge t ta t i  al  regime  semplificato  previs to  per  il  riutilizzo,  per
materia  prima  o  come  fonte  di  energia,  di  residui  derivanti  da  cicli  di
produzione  o  di  consu m o  in  un  processo  produt tivo  o  in  un  processo
di  combus t ione;
l)  rilasciando  le  autorizzazioni  all'  esercizio  degli  impianti  di  prima
categoria  di  cui  all'  articolo  35;
m)  approvando  i  proget t i  relativi  alla  bonifica  ambientale  dei  siti
degradati  o  contaminati  da  qualunque  tipologia  di  rifiuto  che  non
consis tano  nel  solo  asporto  dei  materiali  inquinanti  e  nella  rimessa  in
pristino  del  sito  stesso  e  ad  eccezione  di  quelli  indicati  all'  articolo  4,
primo  com ma,  punto  5,  lettera  e);
3)  esercizio  del  controllo  successivo  su:
a)  le  caratteris tiche  degli  scarichi  delle  pubbliche  fognature  e  degli
scarichi  degli  insediam e n t i  produt tivi  non  recapitanti  in  pubbliche
fognature;
b)  il  regolare  funziona m e n t o  degli  impianti  di  trattam e n to  e
stoccaggio  dei  rifiuti,  nonchè   dei  residui  riutilizzabili;
c)  il  regolare  funziona m e n t o  dei  servizi  di  raccolta  e  trasporto  dei
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rifiuti;
d)  l'  applicazione  dei  criteri  generali  per  un  corret to  e  razionale  uso
dell'  acqua;
4)  formazione  e  aggiorna m e n t o  del  catasto:
a)  degli  insediam e n t i  produt tivi  e  di  quelli  assimilati;
b)  delle  fonti  fisse  di  emissione  nell'  atmosfera,  provenien t i  da
insediam e n t i  non  esclusivam e n t e  domes tici;
c)  di  tutti  gli  scarichi,  pubblici  e  privati,  sversanti  nei  corpi  idrici
superficiali;
d)  delle  fonti  di  produzione  di  rifiuti  e  privati,  sversan ti  nei  tossici  e
nocivi;
5)  raccolta  ed  elaborazione  di  dati  inerenti  le  operazioni  di
compe t en z a  propria  o  delegata,  con  particolare  riferimen to  a  quelli
ineren ti  la  produzione,  il trasporto  e  lo  smaltime n to  dei  rifiuti.".

Art.  3  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33,  com e  da  ultim o  modif i ca t o  dall’art ic o l o  3,  com m a
1,  della  leg g e  region a l e  31  ottobre  199 4 ,  n.  62.

1. L’ articolo  6  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  come  da
ultimo  modificato  dall’articolo  3,  comma  1,  della  legge  regionale  31
ottobre  1994,  n.  62,  è  così  sostitui to:
“ Art.   6  - Compete n z e  del  Comune.
Le  attività   del  Comune,  nel  quadro  dell'  ordinam e n to  statale
richiamato  dall'  articolo  1  e  delle  funzioni  a  esso  delegate  dalla
presen te  legge,  consistono  principalm en t e  in:
1)  installazione  e  gestione ,  nell'  ambito  del  coordina m e n to  regionale
di  cui  all'  articolo  4,  primo  com ma,  punto  4,  lettera  a),  dei  sistemi
integrativi  di  rilevam e n to  e  controllo  sulle  emissioni  di  fumi,  polveri,
gas  e  odori,  provenien t i  da  insediam e n t i  non  esclusiva m e n t e
domes tici;
2)  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  pubblici  d'  acquedo t to,  di
fognatura  e  di  depurazione  delle  acque,  nonchè  di  smaltim en to  dei
rifiuti  urbani,  adottando  allo  scopo  appositi  regolam en t i  e
provveden do  alla  rilevazione  annuale  dei  relativi  dati;
3)  approvazione,  entro  tre  anni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
presen te  legge,  dei  piani  di  risanam e n to  acustico;
4)  esercizio  del  controllo  preven t ivo  mediante:
a)  rilascio  dei  pareri  di  cui  al  dpr  24  maggio  1988,  n.  203,  articolo  7,
com ma  4;
b)  autorizzazione  all'  attivazione  degli  scarichi  degli  insediam e n t i
civili  sversanti  nella  pubblica  fognatura,  sul  suolo  o  in  un  corpo
idrico  superficiale,  con  esclusione  delle  acque  costiere  marine,  e
degli  scarichi  degli  insediam e n t i  produt t ivi  sversanti  nella  pubblica
fognatura,  ancorchè   sottopos ti  a  depurazione  mediante  gli  impianti
di  cui  all'  articolo  49,  primo  com ma,  lettera  b);
c)  prescrizione ,  previo  parere  della  com missione  tecnica  provinciale
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per  l'  ambien te ,  dell'  installazione  di  eventuali  strum e n t i  per  il
controllo  automatico  degli  scarichi  potenzialm e n t e  pericolosi  per  la
salute  pubblica;
5)  esercizio  del  controllo  successivo:
a)  sull'  inquinam e n to  atmosferico,  provenien te  dagli  impianti  termici
destinati  esclusiva m e n t e  a  riscaldam e n to  o  da  veicoli  a  motore  in
circolazione;
b)  sull'  installazione  e  funzionam e n to  dei  sistemi  di  misura  dell'
acqua  prelevata  dai  titolari  di  approvvigiona m e n t i  idrici  autonomi;
c)  su  tutti  gli  scarichi  recapitanti  in  pubblica  fognatura  e  su  tutti  gli
scarichi  provenien ti  da  insediam e n t i  civili;
d)  sull'  inquinam e n t o  ambien tale  prodotto  da  vibrazioni  e  rumori,
anche  generati  da  veicoli  e  natanti  in  circolazione,  nonchè   da
radiazioni  elet tromag n e t iche .".

Art.  4  -  Modif ica  dell'art ic o l o  13  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33.

1. La  lette ra  a)  del  punto  1)  del  primo  comma  dell'  articolo  13  della
legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è  così  sostitui ta:
“a)  i  proget t i  di  impianti  sottopos t i  ad  autorizzazione  ministeriale  ai
sensi  della  vigente  normativa  in  materia  di  emissioni  nell'  atmosfera;
".
2. La  letter a  c)  del  punto  1)  del  primo  comma  dell'  articolo  13  della
legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è  così  sostitui ta:
“ c)  i requisiti  delle  imprese  private  esercen ti  per  conto  terzi;   ".  
3. La  lette ra  e)  del  punto  1)  del  primo  comma  dell'  articolo  13   della
legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è  così  sostitui ta:
“"  e)  i  regolame n t i  tipo  dei  servizi  pubblici  di  fognatura  e  di
smaltim en to  dei  rifiuti,  predispos t i  dalla  Giunta  regionale;   ".
4. Nella  letter a  b)  del  punto  1)  del  primo  comma  dell'  articolo  13
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  le  parole  “lettera  c)” sono
sostitui t e  dalle  parole  “lettera  b)” .

Art.  5  -  Modif ica  dell'art ic o l o  35  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33,  com e  da  ultim o  modif i ca t o  dall'arti c o l o  10
della  leg g e  region a l e  31  ottobre  199 4 ,  n.  62.

1. La  lette ra  a)  del  primo  comma  dell'  articolo  35   della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  come  da  ultimo  modificato
dall'ar t icolo  10  della  legge  regionale  31  ottobre  1994,  n.  62,  è  così
sostitui t a:  
“a)  gli  impianti ,  sia  pubblici  che  privati,  di  trat tam e n t o ,  di  stoccaggio
provvisorio  e  di  stoccaggio  definitivo  dei  rifiuti,  diversi  da  quelli
previs ti  all'  articolo  49  come  impianti  di  seconda  categoria,  nonchè
gli  impianti  di  depurazione  di  reflui,  pubblici  e  privati,  esercen ti  per
conto  terzi,  ad  esclusione  degli  stoccaggi  provvisori  dei  rifiuti
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speciali,  anche  tossici  e  nocivi,  presso  il produt tore;”.

Art.  6  -  Modif ica  dell'art ic o l o  42  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33.

1. L’ articolo  42  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è  così
sostitui to:
“Art.   42  - Controllo  preven tivo.
Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42,  sulla  proget tazione,  approvazione,  realizzazione  e
collaudo  delle  opere  pubbliche,  la  realizzazione  degli  impianti  di
prima  categoria  e  dei  centri  polifunzionali,  nonchè   le  eventuali
variazioni  per  ampliam en t i  o  ristrut turazioni,  sono  sogget t e  all'
approvazione  del  proget to  da  parte  del  Presiden t e  della  Regione  o da
un  suo  delegato.
Il  proget to  dell'  impianto  viene  presen ta to  alla  Regione,  alla
Provincia  e  al  Comune.
Il  Comune  può   far  pervenire  le  proprie  osservazioni  alla  Regione
entro  trenta  giorni  dal  ricevime n to .
Il  proget to  è   approvato  sentito  il  parere  della  compe te n t e
com missione,  di  cui  all'  articolo  12.
Il  provvedi m e n to  di  approvazione,  salvo  espressa  limitazione  nello
stesso  contenu ta ,  produce  gli  effet ti  sostitu tivi  di  cui  all'  articolo  3
bis  del  decreto  -  legge  31  agosto  1987,  n.  367,  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  29  ottobre  1987,  n.  441,  ed  abilita  alla
realizzazione  dell'  impianto  proge t ta to  ed  al  suo  esercizio  provvisorio
con  le  modalità   previste  dall'  articolo  44.".

Art.  7  -  Modif i ca  all’artico l o  44  della  legg e  region a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33,  com e  da  ultim o  modif i ca t o  dall’art ic o l o  11,
com m a  1,  della  leg g e  regio n a l e  31  ottobr e  199 4 ,  n.  62.

1. Il  set timo  comma  dell’  articolo  44  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  11,  comma  1,
della  legge  regionale  31  ottobre  1994,  n.  62,  è  sostitui to  dal
seguen te :
"  L'  autorizzazione  all'  esercizio  vale  anche  quale  autorizzazione
definitiva  all'  attivazione  degli  eventuali  scarichi  idrici.".
2. All’ articolo  44  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  come
da  ultimo  modificato  dall’articolo  11,  comma  1,  della  legge  regionale
31  ottobre  1994,  n.  62,  è  aggiunto  il comma  seguen t e :
“"  In  deroga  a  quanto  disposto  dal  secondo  com ma  del  presen te
articolo,  le  opere  di  stoccaggio,  sia  provvisorio  che  definitivo,  anche
annesse  ad  impianti  di  trattam e n to ,  debbono  essere  collaudate  prima
dell'  avvio  dell'  esercizio  provvisorio.   Il  relativo  certificato  di
collaudo  è   trasm es so  unitam en t e  alla  dichiarazione  di  ultimazione
dei  lavori  di  cui  al  primo  com ma.   Il  provvedi m e n to  di  approvazione
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del  proge t to  può   specificare  ulteriori  compone n t i  che  debbono
essere  collaudate  prima  dell'  avvio  dell'  esercizio.".

Art.  8  -  Modif i ca  dell’art i co l o  49  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33,  com e  da  ultim o  modif i ca t o  dall’art ic o l o  13,
com m a  1,  della  leg g e  regio n a l e  31  ottobr e  199 4 ,  n.  62.
1. L’ articolo  49  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è  così
sostitui to:  
“Art.   49  - Realizzazione  ed  esercizio  degli  impianti.
Sono  considerati  impianti  di  seconda  categoria:
a)  le  discariche  per  rifiuti  inerti  di  cui  al  paragrafo  4.2.3.1.    della
deliberazione  del  Comitato  interminis t eriale  del  27  luglio  1984
nonchè   gli  impianti  di  trattam e n to  dei  rifiuti  speciali  non  tossici  e
nocivi  per  proprio  conto;
b)  gli  impianti  di  depurazione  privati  per  conto  proprio,  annessi  agli
insediam e n t i  produt tivi ,  per  la  depurazione  di  reflui  ivi  prodot ti,  con
scarico  diret to  nelle  pubbliche  fognature;
c)  gli  impianti:
1)  di  depurazione  gestiti  da  Comuni,  Comuni tà   montane,  loro
consorzi  anche  misti  con  imprese  private,  nelle  forme  di  cui  all'
articolo  7,  terzo  com ma,  di  potenzialità   inferiore  a  mille  abitanti
equivalen ti ,  che  trattino  gli  effluen ti  dei  siste mi  fognari;
2)  di  depurazione  gestiti  da  imprese  private,  per  conto  proprio,
annessi  agli  insediam e n t i  produt tivi  per  il  trat tam e n t o  dei  reflui
liquidi  ivi  prodotti  con  scarico  diret to  in  acque  superficiali  o
sotterranee ,  sul  suolo  o  nel  sottosuolo;
3)  di  stoccaggio  di  rifiuti  urbani  pericolosi,  gestiti  da  Comuni,
Comuni tà   montane ,  loro  consorzi  anche  misti  con  imprese  private,
nelle  forme  di  cui  all'  articolo  7,  terzo  com ma,  nonchè   quelli
connessi  e  funzionali  al  siste ma  di  raccolta  dei  rifiuti  solidi  urbani.
La  realizzazione  degli  impianti  di  cui  alla  lettera  a)  del  primo  com m a
è   subordinata  all'  approvazione  de  proget to,  previo  parere  della
com missione  tecnica  provinciale  per  l'  ambiente ,  da  parte  del
Presiden te  della  Provincia,  ai  sensi  dell'  articolo  5,  e  secondo  le
procedure  di  cui  all'  articolo  42.   L'  avvio  di  tali  impianti  è
assogge t ta to  alla  procedura  di  cui  all'  articolo  44.
Gli  impianti  di  cui  al  primo  com m a,  lettere  b)  e  c),  sono  sogge t t i  ad
autorizzazione  preven tiva  rilasciata  dalla  compe te n t e  autorità   di
vigilanza,  di  cui  all'  articolo  50,  su  presen tazione  del  proget to.   L'
avvio  degli  impianti  è   subordinato  alla  presen tazione,  all'  autorità   di
vigilanza,  del  certificato  di  regolare  esecuzione  dell'  opera  rilasciato
dal  diret tore  dei  lavori.
L'  autorizzazione  preven tiva  di  cui  al  terzo  com ma  costituisce  anche
autorizzazione  allo  scarico  ai  sensi  della  normativa  vigente .".
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Art.  9  -  Modif i ca  dell’art i co l o  54  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33.

1. L’ articolo  54  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è  così
sostitui to:
“Art.   54  - Laboratori  privati.
Per  lo  svolgimen to  delle  analisi  fisiche,  chimiche  e  biologiche  delle
emissioni,  degli  scarichi,  dei  rifiuti  e  dei  residui  riutilizzabili,  nell'
ambito  di  procedi m e n t i  tecnici  previs ti  dalla  presen te  legge  i
laboratori  privati  devono  essere  accreditati  ai  sensi  delle  norme  UNI
- EN  serie  45.000.
Dal  1  gennaio  1997,  ai  fini  dello  svolgimen to  delle  analisi  di  cui  al
primo  com ma,  sono  riconosciu ti  validi  solo  i  certificati  analitici
rilasciati  dai  laboratori  accredita ti  che  abbiano  preven tiva m e n t e
comunicato  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  l'  avvenu to
accredita m e n t o .".

Art.  10  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  58  della  legg e  region a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33,  ed  abrogaz i o n i  cons e g u e n t i .

1. L’ articolo  58  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è  così
sostitui to:
“Art.   58  - Tutela  dell'  atmosfera.
La  tutela  dell'  atmosfera,  a  norma  della  legislazione  statale  in
materia  nonchè   della  presen te  legge,  è   persegui ta  con  azioni
speciali  anche  di  carattere  preven t ivo,  rivolte:
1)  contro  inquina m e n t i  atmosferici,  quali  fumi,  polveri,  gas  e  odori;
2)  contro  altri  inquinanti,  quali  rumori,  vibrazioni  e  radiazioni  non
ionizzan ti  a  recare  pregiudizio,  diretto  o  indiret to,  alla  salute  dei
cittadini  e  danno  ai  beni  pubblici  o  privati.
E'  delegato  alle  Province  il  rilascio  delle  autorizzazioni  di
compe t en z a  regionale  previste  dalla  normativa  statale  vigente  in
materia,  salvo  che  per  gli  impianti  i  cui  proget t i  sono  sottopos t i  ad
approvazione  regionale  in  base  alla  presen te  legge,  nonchè   per  gli
impianti  ricaden ti  nelle  aree  individuate  dalla  Giunta  regionale  ai
sensi  dell'  articolo  4  del  dpr  24  maggio  1988,  n.  203.
Resta  di  compet e n z a  regionale  l'  espressione  dei  pareri  previsti  dalla
legislazione  statale  vigente  in  materia  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni  di  compet e n za  minis teriale.".
2.  L'ar ticolo  32  della  legge  regionale  23  aprile  1990,  n.  28  ed  il
relativo  elenco  integra t ivo  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.
33,  sono  abroga ti .

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  60  della  legg e  region a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33.

1. Il  terzo  comma  dell’  articolo  60  della  legge  regionale  16  aprile
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1985,  n.  33  è  così  sostituito:
“Il  regolame n to  è   approvato  dall'  ente  di  cui  al  primo  com ma,  sulla
base  del  regolam e n to  tipo  predispos to  dalla  Giunta  regionale.".
2. Nell’  articolo  60   della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  le
parole  “adottare”  e  “adottarlo”  sono  sostitui te  rispet t ivame n t e  dalle
parole  “approvare”  e  “approvarlo” .
3. Nel  quar to  comma  dell’articolo  60  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  sono  eliminate  le  seguen t i  parole:  “,  d’intesa  con  il
Presiden te  della  Giunta  regionale,” .

Art.  12  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  62  della  legg e  region a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33.

1. Nel  terzo  comma  dell’ar ticolo  62  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  le  parole  “punto  3)  dell’articolo  6”  sono  sostituit e  dalle
parole  “punto  4)  dell’articolo  6” .
2. Il  quar to  comma  dell’articolo  62  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  è  così  sostituito:
“Il  regolame n to  è   approvato  dall'  ente  di  cui  al  primo  com ma,  cui  è
affidata  la  gestione  del  servizio,  sulla  base  del  regolam en to  tipo
predispos to  dalla  Giunta  regionale.".

Art.  13  -  Proce d ur e  relat ive  alle  opere  di  fognat u ra  e  agli
impian t i  di  depuraz io n e .

1. Le  opere  di  fognatu r a  e  gli  impianti  di  depurazione  di  potenzialità
inferiore  a  5.000  abitant i  equivalenti ,  ancorchè  finanziati  in  tut to  o  in
parte  dalla  Regione  con  fondi  propri  ovvero  con  fondi  comuni ta r i  o
statali,  anche  derivanti  dalla  legislazione  speciale  per  Venezia,
rient ra no  nella  esclusiva  competenz a  degli  enti  locali  interes sa t i .
2. Fatto  salvo  quanto  previsto  dal  quar to  comma  dell'  articolo  11
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  in  meri to  alla
individuazione  degli  organi  consultivi,  per  l'approvazione  dei  proget t i
e  la  gestione  tecnico  amminis t ra t iva  dei  lavori  si  applicano  gli  articoli
13  e  18  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42.
3. Il  parer e  della  Commissione  tecnica  regionale  - sezione  ambiente
sulle  reti  di  fognatu r a  va  espresso  sui  proget t i  genera li,  nonché  sui
proget ti  di  stralci  esecutivi  la  cui  difformità  dai  proge t t i  genera li
approva ti  sia  sostanzialmen t e  modificativa  delle  cara t t e r i s t iche
funzionali  dell'opera .
4. Il  parer e  della  Commissione  tecnica  regionale  - sezione  ambiente
sui  proge t t i  di  stralci  esecutivi  difformi  ai  sensi  del  comma  3  deve
essere  reso  entro  sessan t a  giorni,  trascorsi  inutilment e  i  quali  il
pare re  si  intende  favorevole.
5. E'  abroga to  l'articolo  28  della  legge  regionale  1°  febbraio  1995,
n.  6.
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Art.  14  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  17  della  leg g e  region a l e  31
ottobre  199 4 ,  n.  62.

1. L'articolo  17  della  legge  regionale  31  ottobre  1994,  n.  62  è  così
sostitui to:
“Art.   17  - Norma  transitoria.
1.   I  termini  previs ti  dall'  articolo  16  delle  Norme  di  attuazione  del
Piano  territoriale  regionale  di  coordinam e n t o ,  già   modificati  dall'
articolo  19,  com ma  2  della  legge  regionale  26  gennaio  1994,  n.  11
sono  fissati  al  31  dicembr e  1996.
2.   Sino  all'  approvazione  del  piano  regionale  di  riduzione  e
smaltim en to  dei  rifiuti  solidi  urbani  resta  efficace  il  piano  regionale
di  smaltime n to  dei  rifiuti  solidi  urbani  approvato  con  provvedi m e n t o
del  Consiglio  regionale  28  ottobre  1988,  n.  785.
3.   Fino  all'  approvazione  del  piano  regionale  di  riduzione  e
smaltim en to  dei  rifiuti  solidi  urbani  di  cui  al  com m a  2,  le  funzioni
degli  enti  responsabili  dei  bacini  di  utenza  già   previsti  per  la
provincia  di  Belluno  dal  piano  regionale  approvato  con  il
provvedi m e n t o  del  Consiglio  regionale  n.  785  del  1988  sono
attribuite  all'  amminis trazione  provinciale  di  Belluno  che  suben tra
nei  rapporti  giuridici  in  atto  in  capo  ai  singoli  enti  responsabili  dei
bacini  di  utenza.
4.   Sino  all'  approvazione  del  piano  regionale  di  riduzione  e  di
smaltim en to  dei  rifiuti  speciali  è   consen ti ta  la  realizzazione  di
impianti  di  eliminazione  dei  rifiuti  speciali,  anche  tossico  -  nocivi,
mediante  stoccaggio  definitivo  a  terra  o  incenerim e n t o ,
esclusivam e n t e  nel  caso  in  cui  ne  sia  dimos trata  l'  effet t iva  necessi tà
al  fine  dello  smaltime n to  di  rifiuti  prodotti  prevalente m e n t e  nel
territorio  regionale  in  conformità   al  disposto  di  cui  alla  lettera  g)
dell'  articolo  36  della  legge  22  febbraio  1994,  n.  146  recante  "
Disposizioni  per  l'  adem pi m e n t o  di  obblighi  derivanti  dall'
appartene nz a  dell'  Italia  alla  Comuni tà   europea  - legge  comuni taria
1993";   è   fatto  comunqu e  divieto  di  aprire  nuove  discariche  per
rifiuti  urbani  o  per  rifiuti  speciali,  con  esclusione  degli  inerti,  nei
comuni  in  cui  sono  in  attività   altre  discariche  per  rifiuti  urbani  o  per
rifiuti  speciali,  salvo  espresso  parere  favorevole  del  Comune
interessato,  sempre  che  nel  fratte m po  non  sia  stato  approvato  il
piano  regionale  di  riduzione  e  smaltime n to  dei  rifiuti  solidi  urbani  di
cui  al  com ma  2.
5.   Le  autorizzazioni  all'  esercizio  degli  impianti  di  prima  categoria
rilasciate  dalla  Regione  restano  valide  sino  alla  loro  naturale
scadenza.   Le  domande  presen ta t e  alla  Regione  sono  trasferit e  con
tut ta  la  docum e n tazione  alle  Province  di  compe te n z a  entro  trenta
giorni  dall'  entrata  in  vigore  della  presen t e  legge.".

Art.  15  - Scaric h i  già  autorizzat i .
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1. Per  gli  impianti  di  depurazione  dotati  di  autorizzazione  allo
scarico  ai  sensi  dell’ar ticolo  9  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  in
esercizio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  non  è
richies ta  alcuna  ulteriore  autorizzazione.  

Art.  16  - Norma  trans i tori a .

1. Le  Province  eserci tano  le  nuove  funzioni  previste  dalla  presen te
legge  a  decor re r e  dal  sessan t e s imo  giorno  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  medesima.

11



SOMMARIO
Art.  1  - Modifica  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  1,  comma  1,  della  legge  regionale  31  
ottobre  1994,  n.  62. ...............................Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  2  - Modifica  dell’articolo  5  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  2,  commi  1,  2  e  3,  della  legge  regionale  
31  ottobre  1994,  n.  62. ......................... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  3  - Modifica  dell’articolo  6  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  3,  comma  1,  della  legge  regionale  31  
ottobre  1994,  n.  62. ...............................Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  4  - Modifica  dell'ar t icolo  13  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.
........................................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  5  - Modifica  dell'ar t icolo  35  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  
come  da  ultimo  modificato  dall'ar t icolo  10  della  legge  regionale  31  ottobre  
1994,  n.  62. ............................................... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  6  - Modifica  dell'ar t icolo  42  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.
........................................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  7  - Modifica  all’articolo  44  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  11,  comma  1,  della  legge  regionale  31  
ottobre  1994,  n.  62. ...............................Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  8  - Modifica  dell’articolo  49  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  13,  comma  1,  della  legge  regionale  31  
ottobre  1994,  n.  62. ...............................Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  9  - Modifica  dell’articolo  54  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.
........................................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  10  - Modifica  dell’articolo  58  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  
ed  abrogazioni  consegu en t i . .............. Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  11  - Modifica  dell’articolo  60  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.
........................................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  12  - Modifica  dell’articolo  62  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.
........................................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  13  - Procedu re  relative  alle  opere  di  fognatu r a  e  agli  impianti  di  
depurazione. ............................................. Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  14  - Modifica  dell'ar ticolo  17  della  legge  regionale  31  ottobre  1994,  n.  62.
........................................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  15  - Scarichi  già  autorizzat i. .....Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  16  - Norma  transi tor ia . ................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata


	Art. 1 - Modifica dell’articolo 4 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 1, della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 62.
	Art. 2 - Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, come da ultimo modificato dall’articolo 2, commi 1, 2 e 3, della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 62.
	Art. 3 - Modifica dell’articolo 6 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, come da ultimo modificato dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 62.
	Art. 4 - Modifica dell'articolo 13 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33.
	Art. 5 - Modifica dell'articolo 35 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, come da ultimo modificato dall'articolo 10 della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 62.
	Art. 6 - Modifica dell'articolo 42 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33.
	Art. 7 - Modifica all’articolo 44 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, come da ultimo modificato dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 62.
	Art. 8 - Modifica dell’articolo 49 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, come da ultimo modificato dall’articolo 13, comma 1, della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 62.
	Art. 9 - Modifica dell’articolo 54 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33.
	Art. 10 - Modifica dell’articolo 58 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, ed abrogazioni conseguenti.
	Art. 11 - Modifica dell’articolo 60 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33.
	Art. 12 - Modifica dell’articolo 62 della legge regionale 16 aprile 1985, n. 33.
	Art. 13 - Procedure relative alle opere di fognatura e agli impianti di depurazione.
	Art. 14 - Modifica dell'articolo 17 della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 62.
	Art. 15 - Scarichi già autorizzati.
	Art. 16 - Norma transitoria.

